STATUTO

Della Associazione “Vasubandhu”

DENOMINAZIONE E SEDE

· Art. 1
 E’ costituita l’Associazione “Vasubandhu” con sede in Pistoia, Via Castel di Cireglio 54, CAP 51100, località Castel di Cireglio. L’Associazione prende nome dall’omonimo filosofo indiano, vissuto nel VII sec. d. C. che ha contributo, contemporaneamente, all’evoluzione di due differenti scuole del Buddhismo Mahayana, dimostrando una non comune capacità di integrazione e tolleranza filosofica e religiosa, oltre ad una grande comprensione delle idee fondamentali di una convivenza umana pacifica.

SCOPI

Art. 2
L’Associazione è costituita per l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà culturale e sociale, non ha alcun fine di lucro ed ha per scopo di promuovere o concorrere a promuovere iniziative nel settore delle attività interculturali ed interreligiose o interconfessionali tra i popoli e le religioni, con particolare riguardo al campo della diffusione di una filosofia di pace, ispirata ad una comprensione ecumenica tra le culture e le religioni. Essa mira ad integrare, partendo dalle filosofie orientali, in particolare quelle ispirate al Buddhismo mahayana, la cultura occidentale e quella orientale per creare occasioni di dialogo e per promuovere la convivenza pacifica umana, aumentando la reciproca comprensione spirituale, filosofica e culturale delle persone.

Finalità dell’Associazione sono:

· favorire la solidarietà tra persone provenienti da culture, etnie e contesti religiosi diversi

· favorire la ricerca spirituale dei singoli e il dialogo tra culture e religioni diverse

· favorire la conoscenza di filosofie e culture diverse da quella occidentale

· organizzare incontri, seminari e ritiri finalizzati a fare conoscere le diverse culture, filosofie e religioni del mondo, anche tramite la partecipazione diretta di esponenti ed esperti appartenenti a culture diverse da quella occidentale

· organizzare corsi per diffondere conoscenze, tecniche e metodi di ricerca personale collegati agli scopi dell’Associazione, in particolare nel campo del dialogo interculturale (quali ad esempio corsi di lingua e di storia) e dell’equilibrio psicofisico delle persone, (quale lo Yoga, la Meditazione, le tecniche di rilassamento ed autoconoscenza psicologica ed altro), anche a livello della formazione degli operatori 

· organizzare eventi, compreso convegni, mostre e viaggi di studio, per conoscere e comprendere culture, filosofie e religioni diverse da quelle tradizionalmente presenti in occidente

· promuovere la crescita culturale e spirituale delle persone e prestare, in caso di necessità, assistenza e sostegno spirituale e religioso a chi ne fa richiesta

· sviluppare la coscienza ambientale dei cittadini, quale presupposto per un’armonica crescita spirituale e culturale

· promuovere la cooperazione locale, nazionale ed internazionale con analoghe associazioni, circoli, Enti religiosi o morali ed altri , anche aderendo a reti ed organizzazioni più ampi con scopi e finalità affini a quelle espresse nel presente statuto

· promuovere, curare e pubblicare studi sulla filosofia, la spiritualità e la religione

· promuovere attività di solidarietà rivolte a culture, etnie e zone geografiche di particolare interesse e in posizione debole rispetto al mondo industrializzato, anche tramite progetti specifici, raccolta di fondi e altro

E’ fatto espresso divieto all’Associazione di svolgere attività diverse da quelle necessarie per conseguire gli scopi citati nel presente articolo.

Per il perseguimento di tali fini l’Associazione si potrà dotare di locali in cui svolgere la propria attività, effettuare tutte le operazioni finanziarie ed economiche ritenute necessarie od utili al perseguimento degli scopi di cui sopra, svolgere tutte le attività che siano strettamente connesse a quelle sopra elencate, compiere ogni altro atto avente per oggetto il perseguimento di tali finalità, anche mediante la richiesta di agevolazioni e contributi previsti dalla vigente normativa, a livello locale, nazionale ed internazionale.

ASSOCIATI

Art. 3
Possono fare parte dell’Associazione in qualità di Associati tutte le persone che condividono gli scopi del presente Statuto e ne facciano domanda scritta.

L’ammissione del nuovo Associato è subordinata al parere favorevole del Consiglio Direttivo dell’Associazione, che deve esprimersi entro 30 giorni dalla presentazione della domanda.

Il rigetto della domanda di ammissione, che deve essere comunicato al richiedente, non potrà essere oggetto di impugnazione.

Le dimissioni da Associato vanno presentate per iscritto al Consiglio Direttivo

Art. 4
Gli Associati si distinguono in:

· soci Fondatori

· soci Onorari

· soci Ordinari

· soci Sostenitori

Sono soci Fondatori le persone fisiche che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione nonché quelle di cui all’accluso elenco; questi devono versare quote annuali di iscrizione di importo da determinarsi a cura del Consiglio Direttivo entro il 15 dicembre di ciascun anno;

Sono soci Onorari quelle persone, sia fisiche che giuridiche, che vengono ammesse a far parte dell’Associazione per motivi onorifici, di prestigio e per aver operato con particolari meriti e risultati azioni affini agli scopi dell’Associazione fissati nel presente statuto, questi non devono versare alcuna quota annuale di iscrizione; 

Sono soci Ordinari tutte le altre persone, sia fisiche che giuridiche che vengono ammesse dietro loro richiesta con decisione del Consiglio Direttivo, essi devono versare quote annuali di iscrizione di importo da determinarsi a cura del Consiglio Direttivo entro il 15 dicembre di ciascun anno.

Sono soci Sostenitori quelle persone, sia fisiche che giuridiche, ammesse con decisione del Consiglio Direttivo, che con i contributi versati annualmente all’Associazione ne sostengono l’attività e contribuiscono alla sua valorizzazione; questi devono versare quote annuali di iscrizione, da determinarsi a cura del Consiglio Direttivo entro il 15 dicembre di ciascun anno, di importo superiore almeno 20 volte alle quote annuali di iscrizione versati dagli Ordinari e dai Fondatori, e possono partecipare a titolo gratuito ad alcune delle attività a pagamento promosse dall'Associazione, che saranno determinate dal Consiglio Direttivo ed appositamente segnalate.
Art. 5
Gli Associati hanno diritto a prendere parte alla vita dell’Associazione nei modi risultanti dal presente Statuto.

A tutti gli Associati è riconosciuto il diritto di voto nelle Assemblee. Gli Associati ed i loro eredi non hanno alcun diritto sul fondo comune; pertanto, in caso di scioglimento del rapporto associativo, non sorge il diritto alla liquidazione di alcuna quota.

Art. 6
La qualità di Associato decade per recesso, decesso od espulsione. Quest’ultima viene deliberata dal Consiglio Direttivo con decisione motivata adottata a maggioranza assoluta, per seguenti motivi:

· gravi e reiterate inosservanze delle norme o delle finalità statuarie o delle deliberazioni adottate, secondo le rispettive competenze, dall’Assemblea o dal Consiglio Direttivo;

· comportamenti del Associato contrari alle idee che ispirano l’Associazione e che compromettano la sua dignità nella vita pubblica o privata, ovvero il decoro ed il prestigio dell’Associazione stessa;

· morosità nel versamento delle quote associative.

Prima di provvedere all’espulsione, il Consiglio direttivo contesta al Associato i motivi che sono alla base del provvedimento, concedendogli un termine non inferiore a dieci giorni per le eventuali giustificazioni.

I soci espulsi potranno essere riammessi dopo almeno sei mesi dall’avvenuta espulsione. Tali riammissioni saranno deliberate dalla prima assemblea ordinaria. In caso di espulsione per morosità i soci decaduti sono riammessi dopo aver regolarizzato la propria posizione associativa.

Gli Organi dell’Associazione
Art. 7

Sono Organi della Associazione

· l’Assemblea degli Associati

· il Consiglio Direttivo

· il Presidente

Assemblea degli Associati
Art. 8
L’Assemblea è composta da tutti i soci che siano in regola con il pagamento delle quote sociali.

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea straordinaria delibera:

· sulle modifiche dello Stato dell’Associazione;

· sulla stipulazione di contratti di compravendita di beni immobili e sull’assunzione di mutui con garanzia ipotecaria;

· sulla approvazione di regolamenti interni;

· sulla estinzione della Associazione ai sensi dell’Art. 15 del presente Statuto e, i caso di scioglimento, sulla nomina di uno o più liquiditori;

· sui criteri per la devoluzione dell’eventuale residuo attivo del liquidazione, nel rispetto del dettato del capoverso dell Art. 16 del presente Statuto

L’Assemblea ordinaria delibera su tutti gli argomento che non sono di specifica competenza dell’Assemblea straordinaria.

Art. 9
L’Assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno otto giorni a mezzo di un avviso scritto da inviare a domicilio di ciascun Associato quale risulta dal libro soci.

L’avviso suddetto deve contenere l’ordine del giorno, l’indicazione del luogo, del giorno ed ora in cui si terrà l'Assemblea, tanto in prima che in seconda convocazione.

L’Assemblea ordinaria è convocata entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale, fissata al trentuno dicembre di ogni anno, per deliberare sul bilancio o rendiconto anuale, alla cui redazione l’Associazione è obbligata. L’Assemblea deve provvedere all’esame ed all’approvazione della relazione del Presidente della Associazione nonché del bilancio preventivo e consuntivo.

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente:

a) su deliberazione del Consiglio Direttivo;

b) a seguito di richiesta di almeno un quinto degli Associati ed entro trenta giorni dalla richiesta stessa

In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei soci, mentre in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera validamente a maggiorana assoluto dei presenti. Ciascun Associato ha diritto ad un solo voto e potrà farsi rappresentare nell’Assemblea da altro Associato con delega scritta.

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta la maggioranza dei presenti.

Consiglio Direttivo
Art. 10

L’Associazione è retta da un Consiglio Direttivo composto dal Presidente e da un minimo di due ad un massimo di cinque Consiglieri eletti dall’Assemblea tra gli associati. Il numero di membri del Consiglio Direttivo è fissato dall’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Vice-Presidente e il Segretario e fissa le responsabilità degli eventuali altri consiglieri in ordine alle attività svolte dall’Associazione per il conseguimento delle proprie finalità. Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di cooptare altri membri fino ad un massimo della metà dei suoi componenti. Le funzioni del Consiglio Direttivo potranno essere anche completamente gratuite; se ne fanno richiesta, ai membri del Consiglio spetterà comunque il rimborso delle spese da questi sostenute per l’espletamento dell’incarico.

Il Consiglio Direttivo può nominare dei comitati che, sotto la supervisione del Consiglio o di un consigliere delegato, provvedano alla gestione ed all’organizzazione dei vari eventi. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono essere prese a maggioranza dei componenti. In caso di votazione in parità prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con preavviso, anche sotto forma di telegramma, e-mail o chiamata telefonica, di almeno otto giorni.

L’avviso suddetto deve contenere l’ordine del giorno, l’indicazione del luogo, del giorno ed ora in cui si terrà il Consiglio.

Art. 11
Il Consiglio Direttivo rimane in carica per due anni

Il membri del Consiglio Direttivo possono essere rieletti.

Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere sia di ordinaria che di straordinaria amministrazione, dà esecuzione alle delibere dell’Assemblea ed esercita in genere tutte le funzioni, salve quelle che non siano riservate espressamente all’Assemblea o al Presidente. Il Consiglio potrà delegare alcuni dei suoi poteri al Presidente ed ai Consiglieri.

· Il Consiglio deve:

· redigere i programmi di attività sociale previsti dallo Statuto,

· curare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea,

· redigere i bilanci,

· stipulare atti e contratti di ogni genere inerenti l’attività sociale,

· formulare regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea straordinaria,

· deliberare circa l’ammissione, la sospensione e l’espulsione dei soci.

PRESIDENTE
Art. 12

La rappresentanza legale dell’Associazione e la firma spetta al Presidente, che viene eletto dall'Assemblea.
Egli prepara le relazioni da presentare all’Assemblea degli Associati, cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, presiede e vigila sulle attività dell’Associazione, adotta i provvedimenti nei riguardi del personale dipendente e dei collaboratori.

In caso di assenza o impossibilità il Presidente è sostituito ad ogni effetto dal Vice-Presidente.

PATRIMONIO
Art. 13

· Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

· dalle quote annuali di iscrizione

· da contributi di enti o privati

· dai beni mobili ed immobili che diventano proprietà dell’Associazione

· dai risultati ella gestione di bilancio e da eventuali eccedenze

· da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Non è patrimonio dell'Associazione l'ammontare di eventuali contributi privati o pubblici erogati per la realizzazione di progetti e attività specifiche e ad essi intrinsecamente collegati. 

L’Associazione accetta singole offerte per la realizzazione dei suoi fini istituzionali o per scopi particolari ad essi in ogni caso attinenti.

E’ espressamente vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione.

Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere impiegati per la realizzazione delle finalità istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

DURATA
Art. 15

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 Dicembre 2050.

a) Essa si estingue:

b) qualora gli Associati siano ridotti a meno di tre senza che nuove domande di adesione siano state presentate ed accolte dal Consiglio Direttivo entro te mesi da quando si sia verificata tale riduzione;

c) per deliberazione dell’Assemblea con la partecipazione della maggioranza degli Associati, e con il voto favorevole dei te quarti degli Associati presenti.

Art. 16
L’Assemblea che delibera lo scioglimento dell’Associazione nominerà anche un Liquidatore che procederà alla liquidazione dell’attivo ed al pagamento delle passività.

Nell’eventualità che, dopo aver soddisfatto tutte le passività, residui in avanzo patrimoniale, questo dovrà essere devoluto ad altre organizzazioni non lucrative, che abbiano per scopo la promozione della cultura e del dialogo interreligioso, della pace tra i popoli e della salvaguardia della pluralità delle tradizioni religiose, compreso la salvaguardia del patrimonio artistico e storico con significato religioso. In nessun caso il patrimonio sociale potrà essere erogato ai singoli soci.
Nella ipotesi di cui alla lettera a) del precedente articolo, il Liquidatore sarà nominato dagli Associati residui con la maggioranza dei presenti.

DELLE CONTROVERSIE
Art. 17

Qualsiasi controversia dovesse insorgere fra gli Associati o fra gli Associati e l’Associazione in merito all’interpretazione ed all’applicazione del presente Statuto sarà risolta secondo la procedura di arbitrato prevista dal Regolamento della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Pistoia. L’arbitro o gli arbitri decideranno in via rituale secondo diritto nel rispetto del Regolamento e delle norme inderogabili del Codice di Procedura Civile.

DISPOSIZIONE FINALE
Art 18

Per quanto non compreso nel presente Statuto valgono le norme di legge in materia ed in particolare il disposto del Decreto Legislativo n. 460 del 4 dicembre 1997.

